Caro Papà Pierangelo e cara Mamma Cinzia,
Care Nonne e Cari Nonni, e Cara Madrina Roberta:
                                                                                          sono ancora un bambino piccolo. Troppo piccolo per poter parlare. E a dire il vero non ho nessuna fretta di bruciare le tappe. Ma siccome oggi avete deciso di battezzarmi, desidero dirvi le mie prime parole. Solo per quattro-cinque minuti. Dopo tornerò nell’in-fanzia in attesa che la mia lingua si sciolga e, aiutato da voi, impari a parlare.
1. La prima parola che vi dico è questa: “Sono contento di essere al mondo”. Da quando, dopo avermi concepito, ho iniziato a viaggiare nel tuo grembo, cara mamma, mi sono sentito amato da voi. E la cosa è migliorata dopo che sono nato. Voi avete visto la mia faccia e io ho intravisto la vostra, anzi le vostre, perché siete in tanti che fate a gara per sorridermi e dirmi delle cose che immagino siano carine e piacevoli! Voi siete contenti e mi trasmettete la vostra contentezza. Da com’è andata finora - mi avete accolto come un piccolo principe - mi sto facendo l’idea che la vita umana sia una cosa bella e non poco interessante! Grazie, quindi, per avermi messo al mondo. E grazie di avermi dato nome Mattia: Mattia Pavan: mi suona bene! Pensate, porterò per sempre il nome che avete scelto per me!  
2. La seconda parola che vi dico è: “Grazie per il Battesimo!”. Siete in tanti! Ci sono luci, parole grandi, unzioni, segni di croce, candele, vesti candide. Ma cosa mi fate? Vedo che ritorna in gioco l’acqua, dove ho navigato per ben nove mesi. Pensavo di starmene lì, beato come un pesce. E invece, proprio sul più bello, mi avete detto: “Fuori di qui”. E, a dire il vero, è stato per me un primo trauma abbandonare la tua pancia, mamma. Credevo di soffocare. Dall’acqua all’aria: non ero preparato a questo cambiamento. Me la sono vista brutta, ma alla fine ce l’ho fatta! Non sarà che mi stata preparando un secondo scherzo? Volete per caso preanunciarmi che dovrò uscire un’altra volta dal grembo della vita per entrare in una Nuova Realtà?  Comunque, se la prima nascita è andata così, non so neanche immaginarmi come succederò con la seconda nascita. Vi ripeto allora:  grazie per il Battesimo.  

3.  La mia terza parola è per chiedervi: “cos’è il Battesimo e perché mi avete voluto  battezzare”? Non vi chiedo di rispondermi subito: sono ancora alle corte con le parole. Ma vorrei prenotare una grande occasione per tornare sull’argomento. Come sapete, noi bambini viviamo di intuizioni e non di ragionamenti. E ho precisamente l’intuizione che oggi me ne combiniate una di troppo grande per lasciarla passare sotto silenzio o per coprirla di abitudini o di mezze frasi. Una cosa mi colpisce in particolare: perché una seconda madre? Non mi bastavi tu, mamma? Perché oggi mi date anche una madrina? Cosa succede? Insomma, ci sono troppo cose che al momento mi sono un po’ oscure, anche se intuisco che non c’è proprio nulla da pardere, ma tutto da guadagnare. Ecco perché desidero che prepariate la Grande Occasione in cui parlarne a quattro occhi, con calma. Preparatevi, perché incomincio ad essere molto curioso. Voglio sapere tutto da voi su questo benedetto battesimo, sul suo autore Gesù, sulla mia seconda famiglia, la Chiesa, di cui divento da oggi piccolo membro nuovo. Vi chiederò come il Battesimo sta influendo sulla vostra vita e sulle vostre scelte e che esigenze ci sono per vivere non solo le ricchezze della prima nascita, ma anche e soprattutto quelle della seconda nascita. Un giorno parlatemi, per favore, del senso di questo 13 settembre 2009. E’ la terza data che mi segnerà per sempre: la prima è stata quella del concepimento nel luglio 2008. La seconda è stata quella della nascita, l’11 aprile 2009, ed era - guarda caso - proprio un Sabato Santo, giorno dell’attesa e dell’annuncio notturno della risurrezione di Gesù: la Notte del fuoco e dell’acqua che fa nuove tutte le cose. Che felice coincidenza! Grazie di questo dono e di come un giorno mi aiuterete a tirare tutte le conseguenz del fatto che oggi, io, Mattia Pavan, sono stato battezzato nel nome del Padre, del Figlio e  dello Spirito Santo! 
Caro Papà e cara Mamma, cara Roberta e tutti voi che siete qui attorno a me: sono felice di avervi detto queste prime tre parole. Non scordatele.. E se mi volete veramente bene, non fatele scordare neanche a me, per niente al mondo. Grazie e un bacio a tutti, dal vostro Mattia, oggi  il più piccolo fratello di Gesù!
Losson 13 settembre 2009
